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Le idee di Luc Montagnier vivranno per tutto il XXI
secolo

renovatio21.com/le-idee-di-luc-montagnier-vivranno-per-tutto-il-xxi-secolo/

Luc Montagnier è morto, ma le sue idee vivranno per tutto il XXI secolo, e anche oltre.

C’è stata esitazione nell’avere conferma della morte. Alla fine la notizia l’ha data France
Soir, il quotidiano che ospita spesso pensieri disallineati rispetto alla narrazione COVID,
forse per questo degradato dal Corriere in questi giorni a semplice «sito», quando invece
si tratta di un quotidiano di grande rilevanza nato nel 1944.

Quindi, non fidandosi di France Soir perché troppo di parte, i giornalisti del mondo intero
hanno aspettato che la notizia la scavasse il giornale goscista Libération, che si è fatta
dare dal comune di Neully notizie sul certificato di morte.

Il silenzio, che ha generato la ridda di notizie che si rincorrevano, è probabilmente dovuto
al fatto che Montagnier e famigliari con i giornalisti non volevano avere più niente a che
fare. Le diffamazioni, gli insulti, le calunnie di questi anni – a partire da decenni prima
della pandemia – hanno lasciato il segno anche in una persona di calma olimpica come
pareva essere il Nobel francese.

Da un lato abbiamo avuto Montagnier che per due anni ha frantumato la narrazione
mainstream (dicendo che il virus era artificiale, parlando di effetti avversi dei
vaccini, etc.). dall’altro lato, a tessere le fila di tutta l’architettura pandemica c’è una
sua vecchia conoscenza, con il cui socio aveva duellato per anni: Anthony Fauci

Perché non dimentichiamo che, se da un lato abbiamo avuto Montagnier che per due
anni ha frantumato la narrazione mainstream (dicendo che il virus era artificiale, parlando
di effetti avversi dei vaccini, etc.) dobbiamo ricordare che dall’altro lato dello scacchiere, a
tessere le fila di tutta l’architettura pandemica c’è una sua vecchia conoscenza, con il cui
socio aveva duellato per anni: Anthony Fauci.

Fauci, che è come lo definisce Robert Kennedy jr. il tessitore della narrazione pandemica
era anche il socio di Robert Gallo, l’altro virologo connesso alla scoperta dell’AIDS.
Montagnier e Gallo si disputarono la scoperta e la scienza dell’AIDS per anni. Anche in
un ambiente non prono alle scenate, come quello dell’alta medicina, fu uno spettacolo
poco edificante, tenuto in piedi anche da Fauci, che secondo alcuni ha favorito come ha
potuto – con il potere sanitario che già accumulava – il socio Gallo. Alla fine, a risolvere
furono, addirittura, i presidenti di USA e Francia, che siglarono un pace per le pretese
scientifiche e soprattutto le questioni di brevetti e proprietà intellettuale.

Su Fauci, e il suo ruolo nefasto riguardo l’AIDS (che fino al COVID era il suo lavoro
principale, la grande vacca cui mungere miliardi del contribuente USA) Renovatio 21 ha
pubblicato vari articoli, ricordando le fake news che diffondeva come il disprezzo che di lui
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aveva parte della comunità gay colpita dall’HIV, così come gli esperimenti mortali condotti
su orfani ridotti a cavie.

Il destino ha voluto che, ancora una volta, abbiamo avuto ai due estremi del discorso,
Montagnier e Fauci. La ricerca scientifica contro l’opportunismo politico. Lo scienziato
contro il trafficone. Il coraggio contro la menzogna.

Non è quindi un enigma il modo in cui è stato trattato Montagnier nel biennio pandemico.
A prepararne la maledizione sono stati anni e anni di battaglie.

Montagnier lo avevamo incontrato ben prima del COVID. Se ad un certo punto ti
veniva un dubbio sull’efficacia dei vaccini, e sulla natura della loro politica sanitaria,
in qualche modo finivi dalle parti di Montagnier. Imparavi a conoscerne
l’espressione buona, il tono sensato, la capacità di spiazzare, di comunicare quello
che si pensa in linea retta

Noi lo avevamo già visto. Perché Montagnier lo avevamo incontrato ben prima del
COVID. Se ad un certo punto ti veniva un dubbio sull’efficacia dei vaccini, e sulla natura
della loro politica sanitaria, in qualche modo finivi dalle parti di Montagnier. Imparavi a
conoscerne l’espressione buona, il tono sensato, la capacità di spiazzare, di comunicare
quello che si pensa in linea retta. Qualcosa di impossibile nel mondo della medicina, dove
interessi plurimiliardari e consorterie di ogni tipo tengono in piedi farse infinite.

Per questo, era divenuto un obbiettivo dell’establishment del sistema medico, e dei tanti
suoi volonterosi carnefici. Perché ad attaccarlo non erano solo colleghi con grandi
curriculum, che tuttavia il Nobel non lo avevano.

Lo avevamo visto quando ancora esisteva la pagina Facebook di Renovatio 21: a tentare
di buttare fango su Montagnier erano dottorini della mutua, con i soliti due o tre argomenti
ebetissimi (forse c’era un bigliettino che facevano passare gli informatori farmaceutici), e
con un livore senza fine. I peggiori, come sempre, erano gli studentelli di medicina: non
ricordiamo più quanti risolini, quanti sfottò da parte degli sbarbati in attesa di divenire
burocrati sanitari dello Stato, pronti ad incassare per sempre un lauto stipendio (che gli
passiamo noi) e l’automatico rispetto che si deve al camice.  Forse per questo, l’idea di
un ricercatore medico che pensa da solo, per i feti medici universitari è intollerabile.

Ricordiamo volentieri anche un altro episodio, e cioè quando un  virologo TV (ma le ossa
se le era fatte sui social, insultando chi non voleva vaccinare la prole come da legge
Lorenzin) ci commentò in pagina, dimostrando così di essere lettore di Renovatio 21. Gli
chiedemmo allora se avrebbe accettato un incontro organizzato da noi in cui lo avremmo
posto a confronto con un medico o un ricercatore di tesi opposta riguardo i vaccini.
Renovatio 21 ne ha organizzati diversi, tutti svoltisi con estrema cortesia e civiltà verso
tutte le parti (vabbè, era prima del green pass, dell’apartheid biotica, del mondo incattivito
all’inverosimile…).

Il famoso virologo web-catodico ci pensò, poi diede delle condizioni: lo avrebbe fatto solo
se 1) il suo contendente, disse, doveva essere del suo «livello» (usò, ci pare di ricordare,
proprio un’espressione del genere) e 2) avrebbe dovuto essere… italiano.
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Ci facemmo una risata: quest’ultima, inaspettata richiesta non poteva che tradire la paura
che forse avremmo potuto fargli trovare davanti Montagnier, o almeno, questa è la nostra
ipotesi per l’inspiegabile pretesa xenofoba. La cosa, fosse come da ipotesi, ci fornirebbe
un pensiero non banale sui comportamenti di chi detiene la narrazione sanitaria. Invece
che dire sai che bello se mi capitata di parlare sul palco con un Nobel? Solo io e lui?
Comunque vada, sai che avventura? Che colpaccio per la mia reputazione? E che
divertimento, poi! Magari poi si va a cena fuori insieme… E poi, cosa ho da temere, se
credo in quello che dico? Ecco, probabilmente costoro non ragionano così. Così
ragionate voi. Non loro.

Poi è venuta l’era del fact checking. E fu bellissimo vedere che non si capisce bene così
– ragazzini in una cameretta, pagati da Facebook – davano del falso ad un premio
Nobel.  Tra i primi contenuti che cominciarono a censurarci furono le interviste di
Montagnier in cui parlava dell’origina laboratoriale del COVID – l’idea che, abbiamo
appreso, Fauci ha complottato (sì, complottato) per sabotare da subito, anche perché
danaro del contribuente americano, che passava dal suo impero di sanità pubblica, aveva
finanziato quegli esperimenti di bioingegneria sui virus dei chirotteri che hanno sconvolto
il mondo.

Montagnier rivelò qualcosa di ancora più indicibile: disse che alla base del coronavirus
poteva esserci la bioingegneria di un vaccino anti-AIDS.

I fact checker si scatenarono. A quel tempo, i social non buttavano fuori la gente, non
ancora, ma praticavano censure visive sui contenuti postati giudicati inaffidabili – anche
quando a parlare era un premio Nobel.

Di queste prime censure abbiamo conservato qualche screenshot. Guardate che bella, la
scritta «Informazioni parzialmente false» piazzata sulla bocca di Montagnier. Dovete
ammetterlo. Sono semplicemente eccezionali, sono opere d’arte, dovremmo venderle
all’asta come NFT.
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Ma torniamo a prima della pandemia. A quando Montagnier scandalizzava
semplicemente per ciò che diceva sui vaccini comuni, soprattutto i vaccini pediatrici.

Montagnier aveva osato l’inosabile. Era perfino apparso nel film scandalo del
decennio, Vaxxed

Montagnier aveva osato l’inosabile. Era perfino apparso nel film scandalo del decennio,
quello che neppure Robert De Niro, padrone del Festival di Tribeca, riuscì a far proiettare
in casa sua: Vaxxed, il documentario del 2016 del dottor Andrew Wakefield, il
gastroenterologo divenuto vittima sacrificale del vaccinismo perché ebbe il coraggio di
scrivere, nel lontano 1998, dire che la correlazione tra autismo e vaccino MPR forse
meritava di essere indagata (tutto qua: il famoso studio ritirato diceva in pratica solo
questo).

https://www.renovatio21.com/wp-content/uploads/2022/02/montagnier-FB-scaled.jpg
https://www.renovatio21.com/wp-content/uploads/2022/02/montagnier-FB-decodeurs-scaled.jpg
https://youtu.be/_eHZVqDbdEc


5/22

In Vaxxed Montagnier parla per qualche minuto appena, ma già la sua presenza, e la
messa in dubbio dei programmi di vaccinazione mondiali, bastava a rendere il film ancora
più pericoloso.

Il defunto senatore Bartolomeo Pepe organizzò una proiezione in Senato, ma venne
annullata, tra le proteste di ministri e di associazioni mediche. Ci fu quindi la gara a
noleggiare le sale in tutta Italia per proiettarlo, pagando direttamente il gestore del
cinema. In molti rifiutarono. Alcuni accettarono. Alcuni rifiutarono dopo aver accettato. La
pressione attorno a questo film, che aveva Montagnier dentro, era pazzesca.

Visto che ci siamo, tanto per capire che la storia antivaccinismo lo abbiamo vissuta nel
decennio precedente ai lockdown,  e tanto per restare nella scia dello spirito di elezione
presidenziale appena passata, ricorderemo anche che negli stessi giorni dell’autunno
2016 in cui la faccenda delle proiezioni italiani di Vaxxed tenevano banco, il presidente
Mattarella, pur senza fare nomi, tuonò che «occorre contrastare con decisione gravi
involuzioni, come accade, ad esempio, quando vengono messe in discussione, sulla
base di sconsiderate affermazioni, prive di fondamento, vaccinazioni essenziali per
estirpare malattie pericolose e per evitare il ritorno di altre, debellate negli anni passati».
Insomma avete capito.

Montagnier nel 2012 aprì il convegno di AutismOne, un gruppo antivaccinista. Nel
necrologio del Washington Post, che è anche più tenero del previsto, è segnalato come il
Nobel fosse finito fotografato in cattedra di conferenze con Jenny McCarthy, un’ex
modella di Playboy, attrice e presentatrice di discreto successo, divenuta attivista
antivaccinista dopo aver visto gli effetti dei sieri su suo figlio. Nel nuovo mondo del
puritanesimo vaccinale, essere fotografati con l’indomita bionda curvacea McCarthy,
insomma, è un marchio di infamia, dal quale i Nobel dovrebbero guardarsi.

Lo vogliamo ricordare per tutte quelle ricerche per cui lo hanno deriso e ostacolato.
Quelle ricerche al limite dell’incredibile, ma che erano basate sulla scienza, e
avevano come fine sempre il benessere umano

Il risultato degli sforzi di Montagnier fu che 106 accademici scrissero una lettera aperta
per castigarlo, magari suggerendo in maniera sottile di togliergli il Nobel: «Noi,
accademici di medicina, non possiamo accettare che uno dei nostri colleghi stia usando il
suo premio Nobel per diffondere messaggi pericolosi sulla salute al di fuori del suo campo
di conoscenza». Se vi suona famigliare, è perché quello che stiamo vivendo ora è partito
molto prima del pipistrello OGM di Wuhano.

Tuttavia, per quanto possa sembrarvi strano, non è per la storia dei vaccini che vogliamo
ricordare Montagnier.

Lo vogliamo ricordare per tutte quelle ricerche per cui lo hanno deriso e ostacolato.
Quelle ricerche al limite dell’incredibile, ma che erano basate sulla scienza, e avevano
come fine sempre il benessere umano.
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Per esempio, l’idea che il DNA abbia caratteristiche elettromagnetiche. Secondo il paper
pubblicato da Montagnier in maniera indipendente,  il DNA diluito da specie batteriche e
virali patogene è in grado di emettere onde radio specifiche che sarebbero «associate a
“nanostrutture” nella soluzione acquosa che potrebbero essere in grado di ricreare il
patogeno».  Jeff Reimers dell’Università di Sydney ha affermato che, se le sue
conclusioni sono vere, «questi sarebbero gli esperimenti più significativi eseguiti negli
ultimi 90 anni, che richiedono una rivalutazione dell’intero quadro concettuale della
chimica moderna».

Si tratta del famoso studio sulla «memoria dell’acqua» che è usato da chi voleva zittirlo o
prenderlo in giro. Per studiare questo tema, arrivò a lavorare con l’università di Shanghai
Jiao Tong, che considerava più «aperta di mente».

In pratica, Montagnier stava cercando di rivoluzionare la virologia, la microbiologia,
la medicina tutta: non più agendo a livello biochimico o biomolecolare, ma biofisico. 
Un cambio di paradigma. La mutazione futura di tutte le cure della materia vivente.

Lo vogliamo ricordare quando, ad un incontro del 2010 in Germania con 60 premi Nobel
e 700 scienziati per discutere le innovazioni in medicina, chimica e fisica, sconvolse tutti
presentando metodi di rilevamento di infezioni virali che sembravano essere paralleli a
quelli dell’omeopatia. Molti dei colleghi Nobel lasciarono la sala scuotendo la testa, ma lui
andò avanti, con un coraggio che pochi hanno: quello di andare contro la massa e le sue
opinioni precostituite.

Era difficile per il mondo capire dove stava andando a parare avvicinando il suo pensiero
all’omeopatia. «Non posso dire che l’omeopatia sia giusta in tutto» aveva dichiarato in u
n’intervista. «Quello che posso dire ora è che le diluizioni elevate sono giuste. Le
diluizioni elevate di qualcosa non sono niente. Loro sono strutture dell’acqua che imitano
le molecole originali. Scopriamo che con il DNA non possiamo lavorare alle diluizioni
estremamente elevate utilizzate in omeopatia; non possiamo andare oltre una diluizione
10-18, o perdiamo il segnale. Ma anche a 10-18 , puoi calcolare che non è rimasta una
sola molecola di DNA, eppure rileviamo un segno».

In pratica, Montagnier stava cercando di rivoluzionare la virologia, la microbiologia, la
medicina tutta: non più agendo a livello biochimico o biomolecolare, ma biofisico.  Un
cambio di paradigma. La mutazione futura di tutte le cure della materia vivente.

Nel suo studio contestato, Montagnier aveva dimostrato come la radiazione
elettromagnetica a bassa frequenza all’interno della parte di onde radio dello spettro
fosse emessa dal DNA batterico e virale e come tale luce fosse in grado sia di modificare
la forma dell’acqua sia di trasmettere informazioni.

Montagnier aveva quindi ipotizzato  ipotizzato che l’impronta del DNA fosse in qualche
modo impressa nella struttura stessa dell’acqua stessa, risultando in una forma di
«memoria dell’acqua».

Vi sarebbe quindi, attorno alla materia vivente, come un campo biofisico intelligente.

https://www.renovatio21.com/il-dottor-montagnier-fa-luce-sul-c-19-e-sul-futuro-della-medicina-big-pharma-trema/
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«Il giorno in cui ammetteremo che i segnali possono avere effetti tangibili, li
useremo. Da quel momento in poi saremo in grado di curare i pazienti con le onde.
Si tratta di un nuovo campo della medicina che le persone temono, ovviamente.
Soprattutto l’industria farmaceutica… un giorno saremo in grado di curare i tumori
utilizzando le onde di frequenza»

«L’esistenza di un segnale armonico proveniente dal DNA può aiutare a risolvere
interrogativi di vecchia data sullo sviluppo cellulare, ad esempio come l’embrione è in
grado di compiere le sue molteplici trasformazioni, come se fosse guidato da un campo
esterno. Se il DNA può comunicare le sue informazioni essenziali all’acqua tramite
radiofrequenza, allora le strutture non materiali esisteranno nell’ambiente acquoso
dell’organismo vivente, alcune delle quali nascondono i segnali della malattia e altre
coinvolte nel sano sviluppo dell’organismo».

Montagnier aveva scoperto che molte delle frequenze delle emissioni elettromagnetiche
da un’ampia varietà di DNA microbico si trovano anche nei plasma sanguigni di pazienti
affetti da influenza A, epatite C e anche molte malattie neurologiche non comunemente
considerate come influenzate da batteri come Parkinson, sclerosi multipla, artrite
reumatoide e Alzheimer.

Quindi, se il problema erano le onde magnetiche generate dal DNA di germi, e rimaste
nel corpo anche dopo la loro sparizione, quale cura sarebbe possibile?

«Il giorno in cui ammetteremo che i segnali possono avere effetti tangibili, li useremo. Da
quel momento in poi saremo in grado di curare i pazienti con le onde. Si tratta di un
nuovo campo della medicina che le persone temono, ovviamente. Soprattutto l’industria
farmaceutica… un giorno saremo in grado di curare i tumori utilizzando le onde di
frequenza».

Qui i lettore capisce perché tanto odio contro Luc. Perché stava andando verso una
medicina senza farmaci, quindi senza Big Pharma. Una medicina che cura davvero.
Un’intera industria miliardaria completamente resa obsoleta, disrupted.

«Se curiamo con frequenze e non con farmaci diventa estremamente conveniente
per quanto riguarda la quantità di denaro speso. Spendiamo un sacco di soldi per
trovare le frequenze ma, una volta trovate, trattarle non costa nulla»

Un mutamento che ha implicazioni immani, anche per gli Stati stessi, per i cittadini e le
loro tasse.

«Se curiamo con frequenze e non con farmaci diventa estremamente conveniente per
quanto riguarda la quantità di denaro speso. Spendiamo un sacco di soldi per trovare le
frequenze ma, una volta trovate, trattarle non costa nulla».

Ora capite meglio anche il perché dell’opposizione frontale di Montagnier alla
vaccinazione mRNA.

Per il COVID, di fatto, Montagnier aveva un’altra idea.

https://www.renovatio21.com/il-nobel-montagnier-la-vaccinazione-di-massa-covid-e-un-errore-inaccettabile-che-sta-creando-le-varianti/
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«Penso che possiamo creare onde di interferenza che sono dietro le sequenze di RNA in
grado di eliminare quelle sequenze con le onde e, di conseguenza, fermare la
pandemia».

Curare il mondo, senza più farmaci, senza più chimica. Curare il mondo con le
onde magnetiche, che sono il linguaggio, per noi ancora segreto, della materia
vivente

Curare il mondo, senza più farmaci, senza più chimica. Curare il mondo con le onde
magnetiche, che sono il linguaggio, per noi ancora segreto, della materia vivente.

La ricerca non può che andare in questa direzione, tuttavia sappiamo che faranno
qualsiasi cosa per impedirlo.

Pazienza, se si desidera il Bene dell’uomo, alla lotta bisogna abituarsi. Andare avanti a
testa bassa e lavorare, sapendo che la verità e la vita sono dalla tua parte. L’esistenza
terrena di Luc Montagnier ci ha parlato proprio di questo.

Luc Montagnier è morto, ma le sue idee vivranno per tutto il XXI secolo, e oltre. I loro
frutti guariranno l’umanità, l’aiuteranno a sopravvivere a quelle forze che ora la vogliono
intossicare e distruggere.

Requiescat in Pace.

Professore, l’umanità ti è già tanto grata.

Roberto Dal Bosco


